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Separato e digestato in lettiera? 
Umidità e dimensione delle particelle fanno 
la differenza (ma attenzione: tra sogno 
e incubo la differenza è sottile!)



A cura del Consorzio del Parmigiano Reggiano

Nelle nostre stalle da latte, la lettiera 
può essere costituita da diversi ma-

teriali organici e inorganici impiegati come 
-

sere animale. Tra i componenti organici i 
più utilizzati sono paglia, stocchi, segatu-
ra, trucioli di legno, separato e digestato, 

Dunque, come orientarsi nella scelta tra le 

-

letame. 

-

l’umidità solo se utilizzati correttamente 
in modo da limitare il rischio di contami-

mammella, con la conseguente insorgen-
-

dizioni igienico sanitarie, questi materiali 

-
razione; sorge quindi la necessità di sosti-

-

liquami prodotti in allevamento, spesso 
mediante spandimento nei campi, che si 
aggiungono agli ingenti costi di acquisizio-

-

sempre maggiore preoccupazione nei 
consumatori, spingendoci alla ricerca di 
soluzioni alternative.

Per il benessere animale  
e la tutela ambientale

-
-

detta rispettivamente separato o digesta-

to; a seguito di un processo di asciuga-

possono essere rimpiegati come lettiera 
“pulita” in stalla. 

tramite presse o rulli e costituito princi-
-

-

di ammortizzare l’ingente spesa iniziale 
per l’acquisto del digestore. 

elevate quantità di letame prodotte nei 
grandi allevamenti, costituisce una valida 

innovativo, economicamente vantag-
gioso, ma egualmente rispettoso del 

economia circolare, ci permette di soddi-

più esigenti. 

-

garretti, aiutandoci a mantenerli puliti e 

costo ci predispone a un loro copioso uti-

al momento del coricamento, una mag-
giore permanenza dell’animale nell’area 
di riposo e un generale giovamento del 

Per la particolare modalità di produzione 
-

matiche ecologiche connesse, questo 

E per la salute della mammella?
-

ding” dipende strettamente da una sua 
adeguata gestione. Questo tipo di lettie-

mantenimento della lettiera in condizioni 
igieniche ottimali grazie alla sua capacità 

separato e digestato rimangano un po-

stessa natura, nonostante i chiari van-

correlati. 
-

tanza un impiego che sia consapevole 

conseguenze negative sulle condizioni 
di salute della mandria con ripercussioni 
sulla qualità del latte prodotto. 

-
-

Umidità del substrato 
e dimensione  
delle particelle 

Il successo nell’adozione del “green bed-
ding” dipende strettamente da una sua 
adeguata gestione.
Tra i fattori chiave da tenere sotto controllo, 
dovremo prestare particolare attenzione a:
- grado di umidità residua della lettiera, il 
cui aumento può portare alla proliferazione 
indesiderata di batteri;
- dimensione delle particelle di cui è com-
posta: particelle grandi rischiano di impe-
dire la compattazione ed aerazione della 
lettiera, mentre la presenza di particelle 
fini, agevolandone l’adesione alla mam-
mella, favorisce l’ingresso di microrga-
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Anche dalla lettiera 
passano sanità della 
bovina e qualità del latte

Il materiale di lettiera è importante in parti-

-
stato è oggetto di attenzione per taluni 
vantaggi che comporta.
   Va segnalato chiaramente che le espe-
rienze pratiche hanno spesso evidenziato 
problemi di sanità della mammella che 
impongono la massima attenzione nella 
scelta e soprattutto nella gestione dei ma-
teriali e una attenta esecuzione di tutti gli 
altri fattori di controllo delle mastiti.       M.N.

che vi si instaurano, soprattutto in termini 

Una prova in tre stalle: confronto 
tra tradizione e innovazione

-

-

di lettiera: separato, digestato e paglia. 

rispettivamente di separato e digestato, 
sono stati raccolti in due diverse aziende 

un campione di lettiera nuova di paglia. 

sono state valutate attraverso l’analisi 

-

ha rivelato una comune tendenza della 
-

gressivamente nel tempo, pur essendo 

propendere per la paglia come migliore 
soluzione in lettiera, le conte relative ai 
soli streptococchi denotano la loro minor 
presenza non solo nella paglia, ma anche 

-

numero di colonie approssimativamente 

campioni. 
È interessante osservare la generale 

-
sculina, tra cui Streptococcus uberis 
ed Enterococcus 
con un andamento approssimativamen-
te costante nel tempo in tutti i materiali 
considerati. 

-

risultati relativi ad E. coli hanno evidenzia-

nella paglia e nel digestato piuttosto che 

-
za di E. coli -

Gram-negativi nel tempo.

Attenzione all’umidità

-
clusioni certe, le conte di streptococchi 

-

-
dità nella paglia. 

tuttavia l’importanza dell’uso di una lettie-

gestione. 
-
-

mento di un adeguato grado di umidità, 
-

allo sviluppo di mastiti e altre patologie ad 
essi associate.  
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Figura 1 – Carica batterica media dei diversi tipi di lettiera analizzati.
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